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EDITORIALE 

di Silvio Mencarelli 

E SONO 60Χ 
 
Siamo così arrivati al sessantesimo numero di Photosophia, la determinazione e ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ 
professionale di tutti  i collaboratori ha fatto si che siamo riusciti sempre, regolarmente ogni 
bimestre, a proporvi un nuovo numero diverso, fatto con tanto amore e desiderio di 
rimanere nel tempo. 
Non è stato facile; e non so quanto dureremo. [ΩŜŘƛǘƻǊƛŀ oggi più che mai, naviga in un 
vortice di instabilità fatto da un mare proposte online che rendono sempre più precaria la  
possibilità di durare; soprattutto se si tratta di una pubblicazione gratuita e indipendente, 
senza risorse economiche da parte di sponsor, in verità mai cercati, come la nostra. 
Ma dopo questa breve autocelebrazione, vorrei focalizzare il mio editoriale sul tema della 
follia quotidiana che colora di nero le cronache dei nostri giorni. 
Una follia ormai costante che spegne la bellezza della vita annullando il pensiero di molti 
adolescenti, ma accendendo un vuoto profondo che rimane intorno a noi. 
Mi riferisco al femminicidio della povera diciassettenne Michelle Maria Causo, da parte di 
un ragazzo per futili  motivi; ai giovani youtuber di Acilia che per avere più likes sul proprio 
canale girano una video challenge che porterà alla morte un bambino di 5 anni ferendo in 
modo grave la madre e il fratellino; al povero gambiano Frederick Akwasi Adofo picchiato a 
sangue fino alla morte da due sedicenni a Pomigliano senza una motivazione; al 41 enne di 
Tivoli picchiato per aver rimproverato un gruppo di persone che facevano rumore fuori da 
un bar e morto dopo 5 giorni; per passare poi al 9 in condotta, fortunatamente ritirato e 
declassato a 6 dopo ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ del Ministro Valditara, dato a degli alunni che per gioco 
hanno sparato con una pistola a aria compresa sul volto della propria docente. 
E cosi via in un vortice che ogni giorno ci frantuma le orecchie angosciandoci, e mettendoci 
in guardia dal fatto  che potrebbe capitare anche a noi. 
9Ω chiaro che ormai ŎΩŝ una scollatura troppo forte nei giovani tra la realtà e il gioco,  
probabilmente frutto di un utilizzo sbagliato delle tecnologie,  ma ancora di più  dovuto ad 
un vuoto totale di assenza di valori, eccetto quello del άŘƛƻ ŘŜƴŀǊƻέ che spesso regna in 
famiglia e che purtroppo si avverte sempre di più nella nostra società. / . 
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Una cecità collettiva, ormai tristemente sempre di diffusa, che non ci fa osservare, che non 
ci permette di essere coscienti; dove ƭΩŜƳǇŀǘƛŀ è assente in entrambe le direzioni. Mentre 
fa da padrone un ego insormontabile, una voglia enorme di essere unici, i migliori. E guai se 
qualcuno mette in discussione questo! 
Tutto ciò è follia pura. 
 
Ma dobbiamo fare chiarezza: 
9Ω necessario avere chiaro, nei nostri pensieri, che siamo solo degli essere minuscoli e 

miserabili gettati nel sistema planetario; e che ƴŜƭƭΩuniverso non contiamo nulla. 
Che ci sarà sempre qualcuno migliore di noi, ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ non è essere migliori ma dare 

sempre il meglio di se, il massimo che possiamo dare, è questa ƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ. 
Che non siamo tutti  uguali, e forse  questa è la cosa più importante da capire; uno non vale 

uno, ma può valere 100, 1000 o forse di più.  
Ci sono persone che hanno sviluppato un potenziale intellettivo, per cultura, possibilità, 

valori genetici, più elevato di altre e dobbiamo farcene una ragione. Ci sono persone 
che hanno fatto del bene ŀƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ e persone che potrebbero non essere mai nate, 
anzi forse sarebbe stato meglio, senza spostare di un millimetro la storia umana. 

[ΩŀǊǘŜ da questo punto di vista può fare molto, ma ƭΩArte quella vera. Non la pubblicità visiva 
o musicale, martellante e a pagamento, ma ƭΩŀǊǘŜ come sublimazione del dolore; che 
solo spinta dalla necessità riesce ad arrivare al cuore e alla mente della gente, 
tracciando un segno di demarcazione tra coscienza e incoscienza, riflettendo la bellezza 
della vita.   

 
Forse se siamo riusciti ad arrivare al  sessantesimo numero di questo magazine, creato 
dal nulla, è perche queste cose ce ƭΩŀǾŜǾŀƳƻ chiare fin ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻΣ consapevoli del nostro  
essere una goccia nel mare. Mare composto da tante gocce. 
Buona lettura e buona estate 2023. 
 
 



            ZIQIAN LIU       Photo & Autoritratti  

[Ωhw5Lb9  
DI ZIQIAN LIU 

a cura di 
Cinzia Pizzoli 

Nata nel 1990 in 
Cina, si è laureata 
alla University of 

Technology 
di Sydney nel 2015, 

ha iniziato a 
fotografare nel 

2018, con sede a 
Shanghai. 

Tutto il suo lavoro 
è un autoritratto. 

Nel suo lavoro 
combina corpo, 

piante e immagini 
speculari, 

esplorando 
costantemente lo 

stato 
equilibrato di 

pacifica convivenza 
tra uomo e natura. 

In termini di 
presentazione 

visiva, desidera 
creare immagini 
tranquille con un 
senso di rigore e 

ordine. 
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Le sue opere 
mostrano 

intenzionalmente 
raramente il suo volto 

perché vuole che lo 
spettatore immagini 

che 
il corpo nella foto 

possa essere 
chiunque.  

Spettatori diversi 
avranno percezioni 

diverse delle sue 
opere, che è ciò che 

trova più 
interessante ed 
eccitante della 

fotografia. 
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Ci sono due temi 
principali nel 

lavoro di Ziqian. Il 
primo tema 

riguarda la simbiosi 
tra gli esseri umani 

e la natura. 
In una certa 

misura, si può dire 
che gli esseri umani 

e il resto del 
mondo 

naturale sono 
uguali: viviamo 

nello stesso 
mondo, respiriamo 

la stessa aria, 
tolleranza 
reciproca. 

Nel suo lavoro 
cerca di trovare 

uno stato di 
armonia tra uomo 
e natura, pieno di 

pace ed emozione, 
perché, in questo 

stato di simbiosi, la 
bellezza sarà più 

incarnata. 
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Nel suo lavoro cerca 
di trovare 

uno stato di armonia 
tra uomo e natura, 

pieno di pace ed 
emozione, 

perché, in questo 
stato di simbiosi, la 

bellezza sarà più 
incarnata. 

Fusion 



Il secondo tema 
riguarda la 

prospettiva. Le cose 
che ci sono 

familiari spesso 
rimangono in 

un'immagine fissa, 
ma ciò che sta 

cercando di 
trasmettere 

attraverso il suo 
lavoro è guardare la 

stessa cosa da diverse 
angolazioni. 
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L'altro motivo è 
che desidera 

rallentare il tempo, 
integrarsi con le 

cose che la 
circondano, 

scoprire e 
osservare i loro 

cambiamenti, 
motivo per cui fiori 

e frutti sono 
diventati parti 

derivate del suo 
corpo nelle sue 

opere 

Reflection+813 



Al giorno d'oggi, il 
ritmo della vita delle 

persone sta 
diventando 

sempre più veloce e 
l'ambiente 

circostante è 
sempre molto 

rumoroso, 
quindi è facile 

ignorare i piccoli 
dettagli intorno e i 
veri sentimenti nel 

cuore. 
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Secondo lei, 
la fusione è 

accettazione. Essere 
in grado di percepire 
e riconoscere i sottili 

cambiamenti nelle 
cose 

intorno a noi 
significa accettare il 

nuovo sé. 
Angolazioni diverse 

per rivelare scoperte 
diverse.  

Questo non solo 
per le cose ma 

anche per capire gli 
altri e il nostro cuore 

43 



D'altra parte, il suo 
desiderio più 
profondo è la 

simmetria e 
l'ordine perfetto, sia 

nell'aspetto delle 
cose che negli schemi 

dell'interazione 
umana, ma questo è 

troppo idealistico, 
dopotutto la 

società non è 
equilibrata, alcune 

imperfezioni la 
rendono reale. 
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Nel suo lavoro, 
l'immagine nello 

specchio 
rappresenta il 

mondo 
idealizzato in cui 

desidera vivere, e 
l'integrazione con 
l'esterno è solo un 

promemoria per 
rispettare e 

riconoscere lo 
squilibrio nel 

mondo reale, ma 
anche per aderire 

all'ordine e ai 
principi dei nostri 

cuori. 
 

Light+210 



La fotografa cinese 
Ziqian Liu è autrice di 

un corpus di immagini 
unicamente costituito 

da self portrait, un 
meticoloso affresco 

autobiografico in cui 
esplora il potenziale 

creativo 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎŎŀǘǘƻΣ 
che è soggetto 
esclusivo nella 

poetica 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀΣ  

punto focale della sua 
ricerca estetica. 
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La fotografa sceglie sé 
stessa come modella, 
delicata e bellissima, 

eterea e carnale, e 
realizza fotografie di 

forte carattere 
introspettivo, 

immagini concettuali 
di suggestione 

surreale, opere 
ŘΩŀǊǘŜ ǇǊŜƳŜŘƛǘŀǘŜ Ŝ 

colte, che si 
caratterizzano per lo 

stile preciso e 
delicato, misurato 

nelle scelte di 
composizione, spoglio 

ed essenziale 
ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 
scenografico. 

. 
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Al centro  
ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ 

Liu ŎΩŝ ǎŜƳǇǊŜ ƛƭ ǎǳƻ 
volto, e il suo 

corpo, che appare a 
volte reale, altre 

immaginario, 
idealizzato, in 

pose contorte e 
innaturali, spesso 

disarmonico, 
sensuale, 

deformato, 
sdoppiato e riflesso, 

inanimato, accostato 
a elementi naturali, 
piante, fiori e frutti, 
lambito da una luce 

naturale, calda e 
soffusa, che dona 

risalto ai colori tenui 
e insaturi 

Second dimension+415 



Nel suo lavoro 
desidera offrire al 

pubblico un piccolo 
mondo calmo 

ma non piatto. 
Questa è una delle 

sue aspettative. 
Uno dei motivi per cui 

sceglie l'autoritratto 
è perché è il modo 

migliore per 
comunicare con se 
stessa e conoscersi 

meglio. 
E'un'autrice 

innovativa e originale, 
che sa coniugare 

perfettamente 
abilità nella 

composizione, nella 
post-produzione e nel 

linguaggio visivo. 
 

Per info 
www.ziqianqian.net 

Ziqian Liu 
(@ziqianqian) 
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IN THEIR SHOES 

   FRANCA VALCELLA   Photo & Denuncia 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ di un corso di Reportage, mi era stato assegnato, come compito, quello di realizzare un 

piccolo racconto in cinque scatti in modalità seriale. Proprio allora trovai per caso nel mio armadio un 

vecchio paio di scarpe rosse, di quelle che ormai non possiamo non associare alle proteste per i 

femminicidi. E i femminicidi hanno una loro terribile ripetitività e al tempo stesso una varietà di 

esecuzione. Le statistiche ISTAT elencano, una per una, tutte le modalità accertate nelle indagini, con 

la relativa percentuale sul totale dei casi. Gli articoli di cronaca le descrivono nei loro agghiaccianti 

dettagli. 

Questa varietà di modi mi ha fatto tornare in mente il lavoro di Davide Monteleone άCatalogue from 

[ŀƳǇŜŘǳǎŀέ in cui è una varietà di oggetti a rappresentare le persone, in questo caso gli oggetti 

abbandonati dai protagonisti di ǳƴΩŀƭǘǊŀ tragedia, quella ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ clandestina. Che genera 

ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ morti in serie. E così ho pensato di fotografare le mie scarpe rosse associandole ad una 

piccola serie di oggetti che rappresentassero simbolicamente la varietà di esecuzione del femminicidio, 

oggetti scelti tra ciò che ho trovato in casa, perché nella stragrande maggioranza dei casi è proprio in 

casa, dal proprio partner, che una donna viene uccisa.  

Un semplice esercizio è diventato così, anche, tra le parole e i numeri che troppo spesso leggiamo, un 

piccolo omaggio per immagini. 

Bio: Franca Valcella, romana, 68 anni. Ha lavorato come psichiatra. Nel 2015 si è avvicinata ŀƭƭΩǳǎƻ 

consapevole del linguaggio fotografico, seguendo corsi e laboratori di gruppo. Ha partecipato a tre 

edizioni de ά¦ƴ ponte per la CƻǘƻƎǊŀŦƛŀέ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ del Festival άFotoleggendoέΣ con due brevi storie 

di viaggio, άThuleέ e άtŀǎǎŀƎƎƛƻ a bƻǊŎƛŀέ e un lavoro sul luogo ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ marchigiano in cui 

affondano tutte le sue radici, άChiaserna, di qua dal tŀǊŀŘƛǎƻέ. Alcune sue foto sono state presentate 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ di άFemale /ǳǘέΣ evento di arte al femminile. Non predilige un genere fotografico in modo 

esclusivo e scatta con una Leica v-lux 3 del 2011, da cui non intende ancora separarsi. 
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GIANNI AMADEI                Photo & Società 

SIAMO TUTTI IPERCONNESSI ς POTENZIALITÀ E RISCHI 

In un mondo iperconnesso come quello in cui viviamo, ci sono molte potenzialità e rischi. Secondo un articolo di 

informazione.it, i rischi vanno dalla disinformazione alla dismorfofobia (è una patologia caratterizzata da una 

eccessiva preoccupazione per difetti fisici, spesso immaginari o comunque di entità sicuramente inferiore a quanto 

ǇŜǊŎŜǇƛǘƻ Ŝ ǊƛǘŜƴǳǘƻ Řŀƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻύΣ ǇŀǎǎŀƴŘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎȅōŜǊōǳƭƭƛǎƳƻΣ ƭΩƻŘƛƻ Ŝ ƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛǾŀŎȅΦ Inoltre, 

ǘǊŀǎŎƻǊǊŜǊŜ Ƴƻƭǘƻ ǘŜƳǇƻ ƻƴƭƛƴŜ Ŝ ǎŜƎǳƛǊŜ ǘǊƻǇǇƻ ƛ ǎƻŎƛŀƭ ƳŜŘƛŀΣ ǇǳƼ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ŀ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴǎƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ 

della depressione. Foto pexels-cottonbro-studio 
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Spesso è la paura della solitudine uno dei 

principali motivi che portano alla 

dipendenza dallo smartphone, ma al 

tempo stesso una relazione che si svolge 

per lo più col mondo virtuale può tagliarci 

fuori dai rapporti reali e aumentare quel 

senso di solitudine dal quale ci si vuole 

allontanare. 

Alcuni studi hanno dimostrato che la 

ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŀƭƛŜƴŀȊƛƻƴŜ Ŏŀǳǎŀǘŀ 

dal phubbing (phubbing è un termine che 

ǳƴƛǎŎŜ ƭŜ ǇŀǊƻƭŜ άǇƘƻƴŜέ Ŝ άǎƴǳōōƛƴƎέ Ŝ 

descrive l'azione di trascurare il proprio 

interlocutore fisico per consultare spesso il 

cellulare o un altro dispositivo 

interattivo), ha serie conseguenze sulla 

salute mentale, fisica e sociale degli 

adolescenti e può condurre a insorgenza di 

stress e depressione.  

Oggi, la società viene guidata dalla 

tecnologia, è una società nella quale 

Internet e i social media sono percepiti 

come strumenti essenziali per il 

divertimento, per informarsi e per 

soddisfare i bisogni di socializzazione e 

relazione. È sulle piattaforme virtuali come 

Facebook, Instagram, TikTok e altre che si 

costruiscono le nuove regole di 

comunicazione e interazione. Su queste 

piattaforme quindi non siamo più soltanto 

dei semplici fruitori, ma diventiamo 

άŎƻǎǘǊǳǘǘƻǊƛέ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ǾƛǊǘǳŀƭŜΦ 

Foto pexels-anna-nekrashevich 27 PHOTOSOPHIA 60 



[ΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǎŜƳǇǊŜ iperconnessi interagendo continuamente con i social, può portare alla dipendenza, il 

passo è brevissimo; questo è il rischio maggiore a cui vanno incontro i nostri figli e nipoti ormai sempre più precoci 

ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ smartphone e tablet. Trascorrere troppo tempo davanti allo schermo può causare la perdita di ore di 

sonno, provocare problemi alla vista, rendere i soggetti distratti e disattenti. 

Foto pexels-tima-miroshnichenko 
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Lƴ LǘŀƭƛŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴ ǊŜŎŜƴǘŜ ǎƻƴŘŀƎƎƛƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ŘŀƭƭΩ AGI (Agenzia Italia),  l'85% degli adolescenti tra 11 e 17 anni usa 

quotidianamente lo smartphone e il 72% naviga su internet tutti i giorni. Un'abitudine diffusa tra gli adolescenti è quella 

di controllare lo smartphone come prima cosa appena svegli e come ultima cosa prima di addormentarsi. I giovani, 

infatti, dichiarano di passare in media 7 ore della loro giornata con lo smartphone in mano, fino a un massimo di 13 ore 

extrascolastiche, il 71,5% lo utilizza anche durante l'orario scolastico. 

Tra le motivazioni di un uso eccessivo dello smartphone ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ƛƴŘƛŎŀƴƻ ƛƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ άcombattere la 

noiaέ (46,9%), mentre il 22,5% indica la possibilità di sentirsi parte di un gruppo e di essere accettati dagli altri; al terzo 

Ǉƻǎǘƻ ƭΩŜǎǇƭƛŎƛǘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǇǊƛǾŀǊǎƛ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻΣ ƛƴŘƛŎŀǘŀ Řŀƭ муΣн҈ ŘŜl 

campione, con valori che raggiungono il 21,6% tra quanti utilizzano in media lo smartphone oltre 8 ore al giorno. 

Foto pexels-darlene-alderson 
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https://www.agi.it/cronaca/news/2021-12-01/82-percento-giovani-italiani-rischio-dipendenza-smartphone-14740357/


[Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ Řƛ tŜŘƛŀǘǊƛŀ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ά{ŜǊǾƻƴƻ ŘƛŀƭƻƎƻ Ŝ ǊŜƎƻƭŜ ŎƘƛŀǊŜΣ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘƛŀƳƻ ŀƛ 

genitori di mantenere sempre una comunicazione efficace con i propri figli, perché una buona relazione contribuisce a 

favorire un corretto uso delle tecnologie digitali. Ma è indispensabile anche stabilire delle regole e limiti chiari 

ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ smartphone: mai a tavola, mai mentre si fanno i compiti, a meno che non siano di aiuto per lo 

ǎǘǳŘƛƻΣ Ƴŀƛ ƴŜƛ ƳƻƳŜƴǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŝ ǊƛǳƴƛǘŀΣ Ƴŀƛ ǇǊƛƳŀ Řƛ ŀƴŘŀǊŜ ŀ ŘƻǊƳƛǊŜέΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ ǇŜǊŀƭǘǊƻ Řƛ ƴƻǊƳŜ ŎƘŜ 

dovrebbero essere rispettate in primis dai genitori, i quali dovrebbero dare il buon esempio. 

Foto pexels-pixabay 
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https://www.sip.it/wp-content/uploads/2019/06/corriere.pdf


Per proteggere la nostra immagine non dobbiamo obbligatoriamente rinunciare alla tecnologia e a internet 

cancellandoci dai social media e smettendo di usare lo smartphone, la tecnologia va usata in modo consapevole, 

avendo ben chiari sia pericoli sia vantaggi. 

[Ωǳǎƻ ŘŜƭƭƻ ǎƳŀǊǘǇƘƻƴŜ Ƙŀ ŀƴŎƘŜ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭŜ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛΤ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭŎǳƴŜ 

ǊƛŎŜǊŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƻƴ ƭƛƴŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ǎŜǊǾƛǊŜ ŀƎƭƛ ŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘƛ ǇŜǊ ǳǎŎƛǊŜ Řŀƭƭŀ ǘƛƳƛŘŜȊȊŀ Ŝ 

ŘŀƭƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀǊǎƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŜ ǊŀƎŀȊȊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴƻ LƴǘŜǊƴŜǘ ŎƻƳŜ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ 

stabilire relazioni senza preoccuparsi di come gli altri valutino il loro aspetto fisico. I social vanno anche visti come 

uno strumento efficace per restare in contatto con persone care lontane e per ampliare la nostra rete di conoscenze, 

ci mettono a disposizione una mole infinita di informazioni e notizie, riducono le distanze e rafforzano le relazioni. 

Foto pexels-pixabay 
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È necessario però essere molto attenti e selettivi, i social sono diventati anche un luogo in cui molte persone si 

sentono in diritto di dire la loro senza alcun riguardo per gli altri. Sono sempre più le fake news che vengono messe 

ŀŘ ŀǊǘŜ ǎǳƭƭŀ ǊŜǘŜΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ŎƻƳƳŜƴǘŀǘƛ Ŏƻƴ ǇŀǊƻƭŜ ŘΩƻŘƛƻ ƛ Ǉƻǎǘ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ƻŦŦŜƴŘƻƴƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇŜǎŀƴǘŜ ǇŜǊŎƘŞ ƭŜ 

ǇŜǊǎƻƴŜΣ ŦƻǊǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƻƴƛƳŀǘƻΣ ǇŜǊŘƻƴƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ ǇƛǴ ŀƎƎǊŜǎǎƛǾŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ƴƻƴ ƭƻ ǎƛŀƴƻ Řƛ 

persona. 

Per gli adolescenti che si sentono isolati e depressi, internet e smartphone possono fornire un aiuto per migliorare 

ƭΩǳƳƻǊŜΣ ǎŜƴǘƛǊǎƛ ǇƛǴ ŀǳǘƻƴƻƳƛ Ŝ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛΣ ŜǎǎŜǊŜ ŀŎŎŜǘǘŀǘƛ Řŀƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛ ŜŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǳǘƻǎǘƛƳŀΦ  

  

Foto pexels-visual-tag-mx 
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Photosophia® è una nuova corrente artistica che intende rappresentare 
con la fotografia i principali concetti filosofici, dimostrando la vicinanza tra 
immagine e filosofia.   
Tali rappresentazioni visive vengono prodotte essenzialmente attraverso il 
mezzo della macchina fotografica, ma è possibile utilizzare anche altre 
apparecchiature impiegando i meccanismi della ripresa come se fossero 
componenti del processo percettivo umano: occhio, tempo, luce, 
obiettivo, scelta ŘŜƭƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀǘǳǊŀΣ messa a fuoco selettiva, ecc. 
Questa nuova corrente artistica nasce da una ricerca maturata nello stile 
di vita  attuale, dove l'immagine è prioritaria al contenuto e alla forma 
delle idee. La parola immagine quindi non fa riferimento solo alle 
fotografie, ma si riferisce a tutta la realtà ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻΣ una realtà oggi 
spesso estraniante dove ƭΩŜǎǎŜǊŜ umano perde la propria individualità per 
indossare maschere e assumere ruoli spesso poco soddisfacenti alla 
natura umana. 
Compito della photosophia® è far emergere nella coscienza di tutti  il 
perché di tanta passione fotografica oggi. 
I άphotosophistiέ sono i fautori e i ricercatori della photosophia.  
Tutti possono arricchire questa nuova multidisciplina dando il loro 
contributo a questa ricerca presentando idee sotto ogni forma artistica: 
video, testi, foto, musica o altro.  
 
Per ulteriori informazione scrivici. 
Associazione Culturale Photosophia 

   

                 MANIFESTO       Photosophia®  
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   JACQUELINE SIMON  Photo & Ambiente 

[ΩŀŎǉǳŀΣ ōŜƴŜ ǇǊŜȊƛƻǎƻ ǇŜǊ ƭΩǳƻƳƻΣ ǾƛŜƴŜ ǎǇŜǎǎƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŎƻƳŜ άƻǊƻ ōƭǳέΦ 
Già alcune cifre fanno riflettere: il pianeta è costituito dal 70% di acqua di cui solo il 3% è acqua dolce! 
[ŀ ǊƛǇŀǊǘƛȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ŦǊǳƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜ ŝ ŎƻǎƜ ŎƻƳǇƻǎǘŀΥ ƛƭ тл҈ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΣ ƛƭ нн҈ ǇŜǊ 
ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ǎƻƭƻ ƭΩу҈ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ǳƳŀƴƻ Ŝ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛΦ 5ƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜΣ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ŜǎƛƎǳŀ 
ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇƻǘŀōƛƭŜ Ŝ ŘŀƭƭŜ ǎǳŜ ǊƛǎŜǊǾŜΦ 
 

Foto pexels-andre-moura-2499417 
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9ǎǎŜΣ ǇŜǊƼΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴ ōŜƴŜ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜ ŀ ǇƻŎƘƛΦ [Ωha{Σ ƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ {ŀƴƛǘŁΣ Ƙŀ ǎǘƛƳŀǘƻ 
ad oltre 2 miliardi di persone nel mondo quelle che non vi hanno accesso. 
Questo dipende, da una parte, dalla distribuzione disomogenea sul pianeta della preziosa risorsa. I più ricchi sono il 
{ǳŘ !ƳŜǊƛŎŀΣ ƭΩOceaniaΣ ƭΩ!ǎƛŀ {ŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƛƭ bƻǊŘ !ƳŜǊƛŎŀΦ L ǇƛǴ ǇƻǾŜǊƛ ǎƻƴƻ ƛƭ bƻǊŘ AffricaΣ ƭΩ!ŦǊƛŎŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΣ 
ƭΩ!ŦǊƛŎŀ aŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΣ ƛƭ aŜŘƛƻ hǊƛŜƴǘŜΣ ƭŀ /ƛƴŀΣ ƛƭ aŜǎǎƛŎƻ Ŝ ƭΩLƴŘƛŀΦ  
 

foto di Rainier Commons Wikimedia 
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Sul divario esistente incide anche la 
mancanza di impianti di trattamento 
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊƭŀ ǇƻǘŀōƛƭŜΦ : ƛƭ 

caso del Sud America che, 
nonostante buone risorse idriche, 

presenta zone dove la popolazione 
vive in condizioni di stress idrico. 

Nel calcolare la quota disponibile per 
ŀōƛǘŀƴǘŜ ŜŎŎƻ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ŘŜƭ /ŀƴŀŘŀΥ 
con un importante patrimonio idrico 

sono disponibili 30-40 mila litri 
ŘΩŀŎǉǳŀ ŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻΦ .Ŝƴ 

diversa è la situazione in Africa dove, 
in alcune aree si raggiungono appena 

ƛ о Ƴƛƭŀ ƭƛǘǊƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻΦ  
In Africa, ma anche in Medio Oriente 

ed altre aree sfavorite, la scarsità 
ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ƭŀ 

nutrizione delle persone e in 
particolare dei più fragili, i bambini. 

 
A tale effetto deleterio si aggiunge 
quello riconducibile alla mancanza 
ŘΩŀŎǉǳŀ ǇŜǊ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƎƛŜƴƛŎƛΦ ¦ƴ 
ǊŜŎŜƴǘŜ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛŎŜŦ Ŝ 
ŘŜƭƭΩha{ όϝύ ƭŀƴŎƛŀ ǳƴ ƎǊƛŘƻ 

ŘΩŀƭƭŀǊƳŜ ǎǳƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ǇƻŎƻ 
salutari di ben 2 miliardi di persone, 

che non hanno acqua sicura da bere, 
e di 3,6 miliardi di persone (quasi la 
metà della popolazione mondiale) 
che utilizzano servizi igienici senza 

trattare i rifiuti umani. 
 

(*) Conferenza delle Nazioni Unite 
sull'Acqua ς Sito UNICEF  
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Ogni anno almeno 1,4 milioni di persone - molte delle quali bambini - muoiono per cause legate ad acqua non sicura e 
scarsi servizi igienici. Attualmente (dati di marzo 2023), il colera si sta diffondendo in paesi che non avevano avuto 
epidemie da decenni. 
¢ƻǊƴŀƴŘƻ ŀƭƭŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻΣ ƭŜ ŜŎŎŜǎǎƛǾŜ ǉǳƻǘŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴǘŜƴǎƛǾŀ όǎƛ ǇŜƴǎƛ 
ad esempio agli sterminati pascoli per alimentare i noti fast foodΗύ Ŝ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ǘƻƭƎƻƴƻ ŀƭƭΩǳƻƳƻ ǳƴ ōŜƴŜ 
ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ ŜǎƛǎǘŜƴȊŀΦ [ΩŀŎǉǳŀ ǎŎŀǊǎŜƎƎƛŀ ƭŀŘŘƻǾŜ ŎΩŝ ƳŀƎƎƛƻǊ ōƛǎƻƎƴƻ Ŝ ŀōōƻƴŘŀ ŀƭǘǊƻǾŜ ƻ ŝ ǎǇǊŜŎŀǘŀΦ L 
cambiamenti climatici aggravano ancora di più il fenomeno e senza una presa di coscienza seria del problema si 
ǾŜǊƛŦƛŎƘŜǊŀƴƴƻ ǎŜƳǇǊŜ Řƛ ǇƛǴ Ǝƭƛ ŜǎƻŘƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ŎŜǊŎŀ Řƛ ǘŜǊǊŜ ŘΩŀǎƛƭƻΣ ǘǊƻǇǇƻ ǎǇŜǎǎƻ ƴŜƎŀǘŜΦ 
 

Foto pexels-david-iloba-16290894 
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STEFANO DE CAMILLIS     Photo & Costume 

HOMO AMPHIBIUS - OVVERO VITA DA SPIAGGIA 

Dal dizionario Treccani: 
Anfìbio: aggettivo e sostantivo maschile [dal gr. ˃ ʾʲʽˇˌ ζŘŀƭƭŀ ŘƻǇǇƛŀ ǾƛǘŀηΦΦΦ 5ƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŀƴƛƳŀƭŜ ƻ ǾŜƎŜǘŀƭŜ 
capace di vivere in due ambienti diversi, acquatico o terrestre.  tŜǊ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƭΩhomo amphibius vive 
prevalentemente nella parte interna della terra ferma, per poi spostarsi nella stagione estiva (giugno-settembre) 
sulla costa verso il mare, dove ama soggiornare in vasti branchi sulle distese sabbiose appositamente attrezzate. 
vǳŜǎǘŀ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀƭŜ ǾƛŜƴŜ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŘŀƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŜǎŜƳǇƭŀǊƛ άǾŀŎŀƴȊŀέΦ 
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La permanenza ŘŜƭƭΩhomo amphibius  sulle spiagge del litorale, generalmente, si protrae per ƭΩƛƴǘŜǊŀ giornata con 

una particolare preferenza per le ore più calde, ad eccezione degli esemplari molto giovani o in là con ƭΩŜǘŁ che 

invece prediligono le ore meno assolate. Per lo più ƭΩhomo amphibius soggiorna a coppie o in gruppi ristretti creando 

dei piccoli ma organizzati accampamenti dotati di zone ŘΩƻƳōǊŀΣ di comodi supporti per sdraiarsi o sedersi e di vari 

generi di conforto (cibi e bevande). 
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[Ωhomo amphibius mostra una spiccata predilezione per i caldi raggi solari a cui ama esporre il proprio corpo. A 
causa di tale abitudine, con la calura estiva, negli animali di questa specie ha luogo una tipica muta: le artificiali 
coperture del corpo (abiti) vengono abbandonate, consentendo alla pelle di essere esposta al sole dando origine al 
fenomeno ŘŜƭƭΩŀōōǊƻƴȊŀǘǳǊŀ. Trattasi di un temporaneo cambiamento di colore ŘŜƭƭΩŜǇƛŘŜǊƳƛŘŜ dovuto ai raggi 
solari, in una gamma di sfumature che vanno dal rossiccio al marrone scuro.  
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Questo fenomeno della muta, chiamato denudamento e attuato talvolta anche a fini esibizionistici (come accade 

del resto in rituali di richiamo presso altre specie), non sembra dare luogo a situazioni di pudica inibizione nel 

mostrare le forme del proprio corpo. 

{ǳƭƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ ƭΩhomo amphibius ƻƭǘǊŜ ŀ ǊƛƳŀƴŜǊŜ ŘƛǎǘŜǎƻ ŀƭ ǎƻƭŜ ǇŜǊ ƻǊŜΣ ŀƳŀ ƛƳƳŜǊƎŜǊǎƛ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭ ƳŀǊŜ ƴƻƴ 

solo per trovare momentaneo refrigerio, ma anche in giocosi rituali e in amene e dilettevoli attività di pesca e 

raccolta di molluschi. Gli esemplari più attivi, inoltre, danno luogo anche al diffuso fenomeno del passeggio sul 

bagno asciuga, percorrendo in attività esplorative tratti di spiaggia più o meno ampi. 
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Sulle spiagge i branchi di homo amphibius lì convenuti svolgono attività di riposo, nutrimento, socializzazione, gioco, 

corteggiamento, cura della prole e talvolta, laddove si rinviene la presenza di luoghi appartati, anche di 

accoppiamento. 

Oltre agli oggetti usati per rendere confortevole la permanenza sulle spiagge (ombrelloni, sdraio, lettini, teli da 

mare), vanno per la maggiore artefatti da svago come palle di varie dimensioni, galleggianti delle più disparate 

fogge (usati per lo più dai cuccioli), racchette, tavole galleggianti semplici o dotate di vela con cui resistere in 

posizione eretta ǎǳƭƭΩŀŎǉǳŀ e sulle onde. 
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BIO: Stefano De Camillis (Roma 1965) - Psicoterapeuta e fotografo amatoriale.  

Iŀ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ŘƛǾŜǊǎƛ ƭƛōǊƛΤ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜ ǉǳŀƭƛ ŝ ǳƴ ǎŀƎƎƛƻ ǎǳƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǘǊŀ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŀ Ŝ ŀǊǘŜΦ {ǘŀ ǳƭǘƛƳŀƴŘƻ ǳƴ ƳŀƴǳŀƭŜ 

umanistico di diseducazione tecnologica per fotoamatori che, tra dubbi e riflessioni, forse un giorno vedrà la luce. Su 

Photosophia ha visto ospitati tre altri lavori: ά{ǳƎƎŜǎǘƛƻƴƛέ όƴΦ мύ, ά!ƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƎƭƛ ƻŎŎƘƛέ όƴΦ мл), άLƴ ŦǊƻƴǘ ƻŦ ǘƘŜ ŀǊǘέ όƴΦ 

50). 
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https://www.photosophia.it/pdf/Photosophia1.pdf
https://www.calameo.com/read/003087512757caa6eab6c?trackersource=library
https://www.calameo.com/read/00308751278f4e2140637?trackersource=library
https://www.calameo.com/read/00308751278f4e2140637?trackersource=library


Dƭƛ ǎŎŀǘǘƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ŀǊǘƛŎƻƭƻ Ŧŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ ƭŀǾƻǊƻ ŎƘŜ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŀŎŎƻƴǘŀǊŜ ƭŀ Ǿƛǘŀ 

ǎǳƭƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǎǘŀǘŜΣ ŎƻƎƭƛŜƴŘƻ ǉǳŜƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ǘƛǇƛŎƛ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ Ǝƭƛ ŜǎǎŜǊƛ ǳƳŀƴƛ ƛƴ ǳƴ 

habitat particolare. 

Instagram: stefano_de camillis 

Fwww. flick.com/photos/stevemillis/sets 
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